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Cura dei contesti e rigore delle idee. Un profilo di Anselmo Cassani*

Thomas Casadei

This paper concerns Anselmo Cassani’s intellectual itinerary, focusing on the rel-
evant variety of different contexts which characterizes his studies. It recalls his 
multidisciplinary interests, from philosophy to history of ideas and anthropology, 
showing his never-ending commitment and originality, analyzing also his com-
parative method.
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Non è facile dar conto in poche pagine della peculiare capacità di 
Anselmo Cassani di tenere insieme l’ampiezza di orizzonti negli 
studi con l’acribia e la cura nel mettere a fuoco particolari e dettagli 
rilevanti entro i contesti. 

L’attenzione ai contesti è già presente nel suo lavoro di laurea su 
“La problematica marxista nella recente cultura britannica” 1. Nell’at-
tività di ricerca che ne scaturisce, in un primo tempo Cassani inten-
de approfondire alcuni degli argomenti lì affrontati, alla luce dei 
due interessi fondamentali maturati nel corso degli anni universita-
ri e «che nella tesi avevano trovato un provvisorio punto di equili-
brio: un interesse teoretico per la problematica marxista 2, soprattutto 
nei suoi rapporti con gli sviluppi del pensiero scientifico, e un inte-

* Queste pagine sono state scritte volgendo il pensiero a Valeria Cassani (1976-1992), 
Anna Rosa Gentilini (1951-2010) e a Fabio Cassani.

1 Cassani consegue la laurea in Filosofia presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Uni-
versità di Bologna, in data 11/11/1970, con una tesi in Storia della filosofia moderna e contem-
poranea di cui è relatore il Prof. Antonio Santucci. È poi titolare di una borsa di studio mini-
steriale, presso la Cattedra di Storia della filosofia dell’Università di Bologna, dall’11/17/1972 
al 31/13/1974 (con un’interruzione nel periodo dal 10/6/1972 al 4/9/1973, durante il quale pre-
sta servizio militare). Successivamente presta servizio, dapprima in qualità di contrattista 
(dall’1/4/1974) in seguito di ricercatore confermato (dall’1/8/1980), presso l’Istituto (poi Dipar-
timento) di Filosofia dell’Università di Bologna. Sulle prime fasi della ricerca dello studioso si 
veda A. Santucci, Premessa a A. Cassani, Intellettuali e socialismo nella cultura britannica del XX 
secolo, a cura di D. Felice, con una Prefazione di G. Marramao, Bologna, Clueb, 2003, pp. IX-X.

2 I Seminari che Cassani tiene in Storia della filosofia moderna e contemporanea restitui- 
scono bene questo tipo di interesse: “Il marxismo di Althusser e la lettura althusseriana del 
Contratto sociale” (a.a. 1972-73); “F. Engels, L’origine della famiglia, della proprietà privata e dello 
Stato” (a.a. 1973-74); “K. Marx, Forme economiche precapitalistiche” (a.a. 1974-75); “L. Feuer-
bach, Principi della filosofia dell’avvenire” (a.a, 1975-76). Il primissimo seminario (a.a. 1971-72) 
era stato dedicato, invece, alla “Scuola di Marburgo”. Alle questioni del marxismo nell’ambito 
della sua intensa attività seminariale, sempre assai apprezzata da parte degli studenti, Cassa-
ni tornerà nell’ a.a. 1979-80, con un ciclo svolto per il corso di Storia della filosofia dedicato a 
“Materialismo storico e materialismo dialettico nel dibattito degli anni cinquanta”.


